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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare.
R. decreto 19 maffia 1938-XVI, reytetrato alla Corte dei conti

addi 7 luglio 1938-XVI, registro n. 27 Africa italiana, /oglio n. 130.

Sono sanzt°onate le seguenti concessioni di ricompense al valor
git11tare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Pilo Matteo di Giovanni e di Peretti Francesca, nato a S. Teresa
di Gallura (Sassari) 11 18 marzo 1911, tenente complemento det 36

reggimento fanteria coloniale, 2• hanaglione libico. - Comandante
di plotone di punta d'avanguardia di una colonna in marcia, venuto
a contatto col neinico, rimaneva ferito. Preoccupato solamente di
dar tempo al reparti retrostanti di raggiungere e rinforzare la posi-
zione da lui occupata. 41 medleava sommariamente solo quando il
600 compito era finito. Continuava quindi all'attacco alla testa di
un plotone, contro l'avversario vincendo la tenare resistenza oppo
stagli e volgendolo in fuga, acconsentendo quindi di rerarsi al posto
di medicazione EF.empio di sereno coraggio ed alto sentimento del
dovere. -- Ariccio. 22 febbraio 1937-XVI.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Bonatuto LeonaTdo fu Salvatore e fu Carpintesi Concetta, nato a

Canicattint iSiracusa) il 20 febbraio 1898. capitano s. p e. del VI
battaglione indigeni. - Comandante di compagnia furitteri in avan

gimrdia, con coraggio ed avvedutezza, in due distinte azioni. attac
cava nuclei avversari numerost ehe tentavano ostneolare la marcia
di una colonna. In testa al proprio reparto e sempre primo ove

Inaggiore era ti pericolo, infondeva alla sua gente ardimento e

sinnrio, prneurando gravi perdite all'avversario. - Regione Ecce-.
rie-Seiogorà. 21-22 luglio 193ß-XIV.

Capuann f,nigi di Riminto, nato a Roma 11 23 settembre 1913. Sot-
totenente complemento del X battaglione indigent. - Comandante
di sezione M P durante un ripiegamento, impegnato contro forze
superiori, fu costante esempio ai dipendenti per calma e sprezzo del
pericolo. Accortbst che una sua arma, perduti i serventi. stava per
essere catturata, si stanciava alla testa di pochi audaci e dopo un

borpo a corpo, riusciva a riprenderla. - Ancoher, 7 giugno 193ß.XIV

Ludantet Giuxeppe fu Luigt e fu Pezzoli Anna, nato a Bologna
il 25 maggio 1906, tenente coniplemento del 1• equadrone eritreo. -
Comandante di squadrone, saputo che armati rthelli, accerrhiata
una abitazione, stavano per sopraffare i difensort. d'iniziativa si
portava sul luogo. Manovrando a piedi ed a cavallo. attraveren fitto
boaro, enn successivi contrattacchi. riusciva ad avere ragione det
preponderante nemico. cut infliggeva forti perdite. - Addis Abeba.
94 luglio 1936-XIV.

iffleto Stefano fu Vittorto e di Viezzoli Silvia, nato a Trieste 11
15 marzo 1912. tettente di enmplemento del X battaglione Indigeni.
- Onmandante di compagnia fuciliert, durante una ricognizione
offensiva dava prova di perizia e valore. Nel ripiegamento premuto
da ogni lato da ribelli, per tre vatte contrattaccava alla testa dei
suoi aseart con ardimento e slancio, infliggPndo all'avversario gravt
perdite e riuscendo a disimpegnarsi. - Ancoher. 1 giugno 1938-XIV

Odero Giorgio di Ÿederico e di Manenaro Marta, nato a Genova
1) 11 gennaio 1910. sottotenente di complemento del X battaglione
indigeni - Comandante di mezza compagnia in lungo combatt1-
asento, si distingueva per perizia e valore. Partecipava con slaneto

ed ardire a tre contrattacchi, infliggendo all'avversario numeroso,
forti perdite. - Ancoher 7 giugno 1936-XIV.

Vichi Aleano di Ametto e di Vita11 Leonida, nato a Monsavito
di test (Anenna) 11 3 febbraio 1909. sergente (6513) del X battaglione
indigent. - %olontariamente parteciph ad tm'azione contro nuclei
ruelli, dando prova di ardimento e sprezzo del pericolo D'1ntzla-
tiva, sotto 11 fuoco avversarin. nrese d'assalto alenni turni ove at
erano asserraelinti gli avversari. fugandoli ed infliggendo loro
perdite. - Ancober, 7 giugno 1936-XIV.

CROCE DI GUERTIA.

Rattialla Umberto fu Andrea e fu Piazza Cornella, nato a Orto-
tinvo (Spezia) 11 6 inelio 1909. sottatenente complemento del X bat·
tartione Indigeni. - Comandante di mezza compagnia in retrognar
dia. teneva ar<iitamente testa att'avversario, contribnendo col suo
valore a mantenere compatta l'efficienza del repartn provato da
otto nre di combattimento ed efflencemente conrorrendo a dare

sicurezza alla colonna. - Ancober•Debra Brehan, 9 giugno 1936-XIV.

Dertoldt Umberto fu Giovanni e di Rodelli Llugia, nato a Riva-
rolo Mantovano (Mantova) 11 18 giugno 1962, tenente complemento
del 16 battaglione indigent. - Con calma, pertzia ed ardimento

portava ripetute volte all'assalto 11 suo plotone, intliggendo all'av-
versario gravi perdite e costringendolo alla fuga. - Dobogoggio•
SciogorA - Argarà. 20-22 luglio 193ß-XIV.

Boneretid fluggero di Giorgio e di Gallian Giuseppina, nato a

Cuneo 11 21 dicembre 1911, sottotenente s.p.e. del 16 battag! ne

indigeni. - Con calma e perizia guidava più volte i propri uomini
all'attacco. Pressuto dipoi da rilevanti forze avversarie. respingeva
i retterati attarchi, finché sopraggiunti rinforzi. stroncava ogni
ult.eriore resistenza del nemico. - Sciogorà, 21-22 tuglio 1936-XIV.

Carraf Gaetano di Americo e di Paoletti Lueta, nato a Terni
l'8 maggin 1911 sottotenente complemento del III gruppo artiglieria
da montagna Indigeno. - Sottocomandante di una sezione di arti-
glieria, animatore dei dipendenti, in nùmerosi scontri contro ribelli,
dava prove di valore e sprezzo del pericolo sotto 11 fuoco avver-
sario. - SeincorA - ArgarA. 20-21-22 luglio 193ß-XIV.

Cometti queirato Carlo di timberto e di Lanata Erminia, nato a
Genova 11 16 maggio 1908. tenente complemento del to battaglione
indigent. - Comandante di pintone, si slanciava con impeto, alla
testa del suo reparto. alla conquista di una importante altura. deter-
minando la fuga disordinata det rihelli che lasciavann sul campo,
dopo accanita difesa, numerosi morti. - Monte Bocan, 22 lugifo
193ß-XIV.

Dal:Inf Giambattfata di Giovanni, nato a Milano il 27 novem-
bre 1911. Sottotenente del Vil battaglione indigent - Comandante
di un platone avanzato, assaltava con capacità e valore, una casa
saldamerite orrupata da nuclei ribelli Avuto ordine di disempe-gnarsi, effettuava il movimento con calma e perizia. - Addis Abeba,29 luello 193AXIV.

Dania Claurilo fu Casimiro e fu Bonint Clementina, nato a Ge-
nova 11 4 aprile 1897, tenente complemento del XIII hattaglione indi.
Reni. - Comandante di compagnia inellieri, •icevuto ordine di con-
trattaccare numerose forze ribelli assedianti tm presidin, usciva alla
testa dei suoi ascari e respinto l'avversario 10 insegulva. conqui-
stando le posizioni da rui 11 nemico con intenso fuoco batteva le
linee. Manovrando attraverso terono scoperto e battuto, dava prova
di valore e capacita. - Ancoher. 7 giugno 193 XIV.

De itin Ermanno di Giuseppe e di Scano Maria, nato a Rosa
(Nuoro) 11 5 maggio 1899. tenPnte s.p.e. del 1 battaglione indigeni --
Comandante 41 platone mitraglieri, acenrtosi di una perteninsa infil.
trazione avversaria, d'iniziativa, alla testa del propri porta muni-
zioni, assaltava 11 nemico mettendolo in fuga e catturando due
priginttiert. - Monte CianquarA. 22 luglio 193AXIV.

Formisano Pe<terfra di Michele e di Gravier Eivira, nato a Mi•
lano 11 1• giugno 19(13. tenente complemento del Vli battagliano
tod1Reni. - Comandante di platone di rincalzo, guidava 11 • roprio
reparto in linea con capacità e slanelo. attraverso zona intensa.
mente battuta. Ini2tato 11 ripiegamento, si offriva di rimanere in
retroguardia. assolvendo brillantemente 11 compito assegnatogli. -
Addis Abeba. 29 luglio 19%XIV.

Poschint Vittorio di Prancesco e di Grassi Giannina, nato a Reg.
gio Emilia 11 13 Ittallo 19(6. sottotenente complemento del gruppo
d1 formazione hattagIloni indigeni. - Uffletale addetto ad im co·
mando di gruppo hattaglioni eritret, compiva con Otto eritrei una
rirognizione di tre ore in territorio ocenpato e temito da ribellt.
Spintosi per otto chilometri tnnanzi, affrontava nuclei avversari
per indurli alla anttomissione: altri ne ragginneeva. da solo, a
cavallo con bell'esempin di sprezzo del pericolo Forniva al comando
elementi sulla situazione fino allora non chiaramente conosciuta,
dava agli ascari chiaro esempio di valore. - Ancober, 21 giugno
193&XIV.

Cathi Agostino fu Luigi e fu Bafico Estella, nato a Bologna il
1• Inglio 1991, tenente colonnello s.p.e. del XIII hattaglione eritret. -
Comandante di battaglione eritreo sventava, prevenendolo con azio•

ne abile di comando, un attacco di sorpresa preparato dat dissidenti

della zona di Ancoher contro 11 presidio Italiano Attarcato sulle

posizioni che presidiava, rompeva, con energien azione di manovra
e di fuoco le formazioni nemiche e concorreva a ristabilire, in
concorso con altro hattaglione, la situazione militare della .zona. -

Ancober, 7 giugno 193C>-XIV.

Gallo Giuseppe fu Saverio e di Laudati Chiara, nato a Casamas-

81ma (Bari) 11 14 Inglio 1998. primo tenente s.p.e del X hattaglinne
in<1tgeni. - Comandante di mezza compagnia. con peri7ta e slancio

ammirevolt, tratteneva per 4 ore forti nuclei ribelli. Riunitosi al

resto della compagnia su altra posizinne, ne organizzava la difesa,
enntenendo a tunen rilevanti forzo avversarie finchA le respingeva,
infliggendo loro gravi perdite. - Ancoher, 7 giugno 1936-XIV.
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Genovese Anfeto (ti Salvatore e di Boscarino Lucia, nato a Sira.
cusa il lö maggio 1911, tenente s..p.e: del y battaglione indigent. --
Per sottrarre le. Salmerie della compagnia .al fuoco di un forte
nticleo di ribelli, ll'ilaziativa si lanciava all'assalto alla testa del suo
plotone, riuscendo a Ipettere in fuga 11. neinico che lasciava alcunt
morti sul terreno. - Sciogorà, 2ß luglio 1936-XIV.

La Macchia Enrico di Antonio e di.Mercuri Elena, nato a Roma
1116 agosto 1907, sottotenente medico complemento del VI battaglione
ir.digent. - Uffleiale medico di un battaglione eritreo, durante un
combattimento, por due volte si portava in prima linea a -curare
dtte feriti gravi momentaneamente intrasportabili, Fatto segno 4
fuoco del nemico con calma e spirito di abnegazione, continuava
nella sua opera, portandola a fine, - Zona Ecceri - Sciogorà, 20 lu-
glio 1936-XIV.

Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio.1û24, n. 100 ¡
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

alcune modificazioni ed aggiunte alle norme vigenti sulla
þesca;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sull proposta del Nostro Alinístro Segretario di Stato

per l'agricoltura e 16 foreste,' di concerto con i Ministri
Segretari di Stato per gli affari dell'interno, per la grazia
e giustizia, per le finanze, per l'educazione nazionale, per i
lavori pubblici, per le comunicazioni, per le çorporazionij
Abbiano decretato e decretiamo;

Lupi Tommaso di Crescenziano e fu Fornari Alessandra, nato a
Subiaco (Iloma) 11 26 dicembre 1899, sottotenente complemento del
X battaglione indigent. - Comandante di mezze compagnia di re-
froguardia, teneva arditamente testa all'avversario, contribuendo con
il suo valore a mantenere compatta l'efficienza del reparto provato
da otto ore di combattimento ed efficacemente concorrendo a dare
sicurezza alhL colonna - Ancober - Debra Brehan. ð giugno 1936-XIV

Pittaluga Arturo, nato l'8 giugno 1905, primo segretario coloniale
del Governo Generale A. O I. - Funzionario coloniale, durante le
giornate dell'attacco dei ribelli in Addis Abeba, si comportava in
modo 10devole portandosi con sprezzo del pericolo in un settore
particolarmente impegnato per dare la sua opera serena e corag-
giosa. - Addis Abeba, 28-29 luglio 1936-XIV.

Quaglia Carlo di Pietro e di Ferrero Irma, nato a Roma 11
17 maggio 1903, capo ufficio politico Forze armate dell'Harrar. -
Durante tutto il periodo delle operazioni per l'occupazione del terri-
a rio dell'Harrar, del Ceroer, degli Arussi e Bale, quale capo del,
l'uffleio politico delle Forze armate, in numerose escursioni areó
e terrestri in zone ancora infestate dai ribelli, dava prova di sereu
nità, sangue freddo ed assoluto sprezzo del pericolo, riuscendo a

conseguire notevoli risultati per la pacificazione dei territori. A
A. O I., 25 marzo 1937-XV.

Sciuto Sebastiano fu Alflo e di Solafia Giuseppina, nato a Ca-
tania il 5 settembre 1897, tenente complemento del 1• battaglione
indigent. - Comandante di plotone M. P.,. in più combattimenti,
clava costante prova di audacia, sprezzo del pericolo, pronta ini-
ziativa. Durante un'azione offensiva, alla testa dei suoi uomini si
lanclava arditamente all'assalto, in cooperazione col plotoni fuct-
lieri, contribuendo validamente alla riuscita dell'azione. Già distin-
tosi in precedenti combattimenti. - Dobogoggio - Sciogorà - Argarà,
20-21-22 luglio 1936 XIV.

Vigna Giuseppe di Stanislao e di Prato Carmela, nato a Casole
Bruzio (Cosenza) 11 17 settembre 1897, tenente complemento del
16 battaglione indigeni. - Comandante di compagnia fucilieri flan-
cheggiante una colonna in ricognizione in territorio ribelle, seppe,
manovrando abilmente con attacchi e còntrattacchi, tener lontano
l'avversario che con ostinatezza, cercava, di attaccare la colonna. -
Uffleiale valoroso e di alto esempio. - Regione Sciogora, 22 lu-
glio 193&XIV.

Wais Francesco di Alfonso, nato a Romegno (Treviso) 11 25 mag-,
gio 1905, sottotenerite di complemento del VII battaglione indigeni -
Comandante di plotone niiträglieri si distingueva in combattimento
þer perizia nell'iriipiego delle armi. Sostituiva un tiratore per per-
sevèrare nell'accompagnamento di reparti fucilieri. - Addis Abeba,
2 agosto 1936-XIV.

(2924)

Art. 1.

All'art. 4 del testo unico delle leggi sulla pesca approvato
con It decreto 8 ottobre 1031, n. 1001, è aggiunto il seguente
comma:

« E'. data facoltà al Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, di concerto con quello delle comunicazioni, sentita
la locale Commissione per la ipesca, di stabilire, limitata-
mente al litorale delle provincie ex austriache, che la pesca
su determinati tratti del litorale, sino ad un miglio dalla
costa, sia riservata ai rivieraschi ».

L'art. 5 del detto testo unico è sostituito dal seguente:
« Il Ministero per l'agricoltura e per le foreste, sentiti la

Commissione locale di pesca ed il Comitato permanente per
la pesca, ha facoltà di stabilire, anche limitatamente a

determinate localítà, il divieto di pesca, di commercio e di
trasporto di pesci e di altri animali acquatici, destinati al
consumo, che non raggiungano determinate dimensioni.
« La pesca del pesce.novello allo stato vivo, destinato agli

allevamenti ed ai ripopolamenti, nonchè il commercio ed il
trasporto del medesimo, non possono essere esercitati se

non in base a particolare autorizzazione del Prefetto per le
acque dolci e delle Capitanerie di porto per le acque marit-
time, secondo le istruzioni che potranno essere impartite
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste ».
Fino alPemanazione delle norme mÏnisteriali, di cui al

1• comma continueranno ad applicarsi le attuali disposizioni
in materia.

Al 1°· com.ma dell'art. 6 del testo unico amedesimo alle
parole i « Iiiaterie esplodenti » eono aggi.unte quelle « nonchè
con l'uso della corrente elettrica come mezzo diretto di ucci-
sione o di stordimento ».

'Art. 2.

All'art. 8 del testo unico delle leggi sulla pesca approvato
col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 è ãostituito l'articolo
che segue:

LEGGI E DECRETI
REGIO DECILETO-LEGGE 11 aprile 1938-XVI, n. 1183.

Alodificazioni ed aggiunte al testo pnico delle liggi sulla
pesca, epprovato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604.

VITTORIO EMANUELE III
PER GI:AZIt DI DIO 10 ER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo psico delle leggi sulla pesca, approvato ton
R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1001
Visto il R. decreto 26 marzo 1936, n. 1418, che apporta

modificazioni alle disposizÌoni tributarie sulle concessioni
govern:uise ¡

« I divieti di pesca, compresi quelli concernenti l'uso degli
attrezzi, i divieti di commercio e di trasy>orto dei prodotti
della pesca e le norme riflettenti la licenza di pesca, di cui
all'art. 22, non si applicano nei confronti del personale del
Regio Laboratorio centrale di idrobü>lo¢a äýplienta alla
pesca, dei Regi stabilimenti ittiogenici a degli Osservatori
di pesca .nall'esercizio delle loro «funzioni. .

« Il Ministero delPagricoltura e delle foreste ha facoltà
di consqntire deroghe alle tiorme vigáliti circa il31scipli-
namento della pesca in occasione dell'esecuzione di· opera-
zioni scientifiche o di esperimenti di pesca ».
Nel 1• comma delPart. 11 dell'accennato testo unico: alle

parole a i concessionari avranno diritto di esercitare, sotto
il tontrollo del Ministero, per il periodo di sei anni la pesca
esclusiva » sono sostituite .le parole: « Ai concessionari
potrà essere,consentita l'esclusività della pesca per la durata
anassima di anni 15 ».



3332 0-vm-1939 ixvii GAzzETTA FFFICIALE DET REnNo D'ITAt,tA N wo

All'art. 14 del medesittio testo unico viene sostituito quello
segneute:
• Le Provint·1e, i Coniuni ed i Conankzi di trrigszione, di

scolo e di miglioramento foudiario se voglioun riservarsi :

l'enelusività della pesca nette acque di tot·o proptietA deh
beno, entro il tet·tnine del 31 dicembre lau, farne pubblica
dichiarazione al wensi delle dmposistoni regninmemari e.
Al dettu testo unico aggitmto il successivo art. In bis.
Art. 1.Than: a Per f'enetrizio dell'hidtistria denu piuttent

ttira agricula nelle anne di rianta ore nie tina partient.rte
autorizzazione annon del Ptefetto della rispettiva Pmvin<iu o.

Il terzo comma dell'art. 18 del testo unico suindicato è .

soppresso.

degli attrezzi da pesca da parte di dilettanti, uouchè di
stranieri.

a .Art. 22-ter. - 2 data facoltà al Mtutstero det!'agricol-
tura e delle .foreste di stabilire, di enneerto con quello tielle
comunieuzioni, the l'obbligo di corrispondere tu quota
annua di L. 10, di cui al precedente art. 22 hin, al heente
Consortin per 18 tutela delle pesca sin esteso, per le zune ove

tale provvedimento si ritetiga neceüario, ai pescatori. che,
debitantente anturizzati alla pesca untrittima, werettino tale

ottivit:\ anche nelle lugnue, nei laghi, negli stagni, net estuali
ed in ogni altro bacino o corso d'acqua saluto o salmastro ».

Art. 4.

Art. 3.

L'art. 22 del testo unico dette leggi sulla pesen approvato
con R. decreto 8 ottobre 1931, n. Itiu4, e sostituito dall'ar-
ticolo di eni appresso:

« Chiunque eserciti la pesca nelle acque dolci pubbliche
o pritate del Regno a scopo di Incro e per trarne, in tutto
od in parte, i mezzi del proprio sostentamento, è considerato
pesca.tore di mestiere.
a Fuori del caso previsto nel comma precedente, chiunque

eserciti la µeura in acque dolei pubbliche o private comuni
tauti con quelle pubbliebe. A enuniderato pereatore dilettaute.

« Per l'esercizio delle smhlette attività occurre avere utte
anta sperinte licenza prefettizia in conformità dette uurme

dell'artirolo seguenîe. Le Prefettirre tengono un registro dei
peuratori di mestiere ed un registro dei pescatori dilettanti.

« I)4rante l'eaurrizio della pesca è fatto obbligo di essere
Inuniti del doentuento di licenza. Non sono tenuti all'obbligo
drijn licenau gli addetti agli stabilimenti di piscicoltura, ca
stituiti da opere artitirinti. durante l'esercizio della loro at-
tività nell'ambito degli stabilimenti stessi, nonchè gli ad
detti alla µssricultura nelle risaie o
Al detto texto unico vengono aggiunti i successivi articoli

22 bis e 22-ter.
« Art. 22.bin. - Per ottenere il rilascio della licenza occor

re presentare apposita domahda al Prefetto. La licenza bn la
validitA di un anno dalla data del rilascio. Essa viene rila-
seinto unita ad un libretto-tessera di ricounselmento. La tassa
annus di eenressione gevouditiva-è stah16th in 1. 15 per lápára di mestiere. In L. 20 ner la pesca di diletto esercitata
enn la canna, enn uno o piti ami, o con la hilancia di minnra
non .superiore a m. 1.50 per lato, ed in L. 80 per la pesca
111 diletto esercitata curi altri attrezzi.

.

.Per i pescatori dilettanti che esercitano la pesca con la
ea na o la túlancia delle dimensioni descritte e che sogo
luoritti nelle Organizzazioni giovanili del Regime, la tassa
e ridotta a L. 10.
Mitre all'importo della tassa di licenza è dovuta la quota

annga di L. 10 al locale Consorzio per la tutela della pesca,
ve.nella zona sia stato costituito tale ente in forma obbliga-
torig.
« Per gli stranieri in soggiorno nel Regno si fa luogo da

parte delle [tegie prefetture al rilascio di una speciale I.irenza,
che non è accompagnata dal libretto-tessera. Essa ha la valli
dità di un mèsé e viene .concessò (Srevið vál·sŒmento della
tassa dj L. 8.
«Bulle firenze e sul registro esistétité preMo la Prefettut•a

debh<mo, a cura della Prefettura stessa. essere traset·itte le
enndanne eventualmente riportate dai pescatori per reati in
tnaterin di pesca. A tale eifetto ò fatto obbl.igo al enneelliere
del magistrato giudicante di comunicare alla Prefetturit'

eumpetente le sentenze relative ai reati di pesca.
« F' in faroltA del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

di stabilire, ove occorra, ulteriori limitazioni circa l'uno

Al commi 3, 4 e 5 dell'art. 33 del testo unico delle leggi
sulla pesca approvato con it. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604,
è sostituito ii.comma di cui appresso:

« Per le infrazioni all'art. 5 si ap¡ilica l'ammenda da L. 200

a L. 1000, per quelle all'art. 6, primo comma, si applienno,
congiuntamente ud afternativamente, l'urresto du 10 giorni
a fi mesi e l'ammenda da L 5tNi a L. 2000, per ydella all'arti-
ento 4, secondo comma, l'ammenda da L. 200 a L. tit00, infine

per quelle all'artienlo 7 l'ammenda da L. 500 a L. 1000 ».

L'art. 35 del testo nnico arrenuato è soppresso a l'art. 36
del testo unico medesimo è sostituito dull articolo seguente:

« Art. 36. - In'euso di scarico di rifiuti nelle acqtie pub-
bliche eseguito senza fantorizzazione prefettizia prevista nel-

l'articolo 9 81 applica l'ammenda da L. 1000 a L. 5000. La

stessa pena si appfica per le contravvenzioni alle prescrizioni
prefettizie di eni aff'imlicato articolo 9.

« Per le enntruvvenzioni alle prescrizioni di cui all'art. 10
si applica l'ammenda da L. 500 a L. 5flü0 n.

Al secondo enmma dell'art. 37 dello stesso testo unico sono
sostituiti i commi che seguono:
« Chinnque venga trovato a pescare nelle acque dolci senza

11 documento di tirenza altuopo prescritto è punito, salvo il
disposto dell'art. 6 del R. decreto 26 marzo 193ti, n. 1418:

el se abbia conseguita la licenza, con l'ammenda da
L 20 a L. 40:

bl se non ahhim conseguita la licenza, con l'ammenda da
100 a is 200 m.

Il pecultimo comma dell'art, 37 accennato ò soppresso.

Art. 5.

Ilart. O del R. decreto 26 marzo 1936, n. 1418, è modificato
come segue:

« Art. 6. - Il comma terzo denn nota apposta al n. 20 della
tabella A annessa alla legge tributaria sulle concessioni gover-
native 30 dicembre 1923, n. 3270, è sostituito dal seguente:

« Colui che senza avere effettuato il pagamento della tassa

di licenza esercita la pesca m arque dolei è punito con la

pena peenniaria da un minimo pari a due volte la tassa

ad un massimo pari a quattro volte la tassa stessa ».

'Art. O.

Alla prima riga dell'art. 38 del testo unico delle leggi sulla
pesca approvaty cop it. decreto 8 ottobre 1981p u. 1604, sono
¿oppressä le parole m parentesi: a parte prima n. ed alla

terza riga alle parole: «.portate da altre leggi o sono sosti-

tuite quelle: a stabilite dalla presente e da altre leggi ».

,
gel terzo comma del medesimo articolo alle parole: a ma-

terie relenose » sono aggiunto quelle: so con la corrente

eiertrica n.

Il primo comma dell'art. 40 del testo unico accennato 4

completato come segue:
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« Le mirazioni alle norme circa.la licenza di pesca in acque
dolei, che iluportano pena pecunharia ai sensi siell'art. 6 sjel
It. det reto 2ti niarzo 1986, n. 1418, sono denunciate anche
all'intendenza di tinanza ».

Art. 1.

All'art. 41 del testo unico delle Jeggi soll:4 pesca approvato
con it. decreto 8 ottobre 1930, n. 1(104, è sostituito il ne-
guente:

« Per le infrazioni alla presente legge ed al relativi rego.
lamenti per le quali è coniniinata la sola pena dell'ammenda,
Prigna clae il decreto di condanna sia diveuuto eserativo, o
quando wir stata fattu opposizione, priuta delPapertura del
dibattimento innanzi all'Autorità giudiziaria di prirno grado,
il contrgvienture, qualora non sia recidivo, può far domanda
di ohinzione, µrevio deposito di sousnia pari a ruetà tru il
naansigno ed il minimo dell'amnaenda stahitita per l'infrazione
Commessa.

« La domanda di ohjazione # <!iretta ni comandante la
llegig Oppitanerig di porto se trattasi di pesen in urque enise
o animastre. Al Prefetto se trattasi di penen in argue duiri.
o In questo ultimo caso il l'refetto richiede sulla dornaguda

il parere del loenle Consorzio per la tutela della pesca, ove
tale ente sia costituito uella zona.

« L'seguito il delmsito il Onmandante la R. Capitaneria di
porto ovvero il l'refetto richiede, qualora occorra, gli atti del
procedimento all'Autorità giudiziaria e determina, entro il
limite del <jeposito, l'ammuutare della somma du pagarsi a
tituin di ohinzione. I stassa Autorità prescrive, mediante
intimazione, di eseguire il pagamento delle eventuali sinase
del procedimento penale entro il termine di 15 giorni, l'obta-
rinne non fin effetto se non siani effettuato il stuldetto paga-
mento nel termine prescritto.
9 La domanda di obinzione può essere respinta avuto ri.

guardo alla particciare gravità del fatto o alla personalità
del contravventore n.

Art. 8:

Al comina lettera e) dell'art. 18 del testo nuien delle leggi
sulla pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1004,
è sob ituito quello seguente:

« et della concessione per l'esercizio delle proprie atti-
11tà di aree e fahoricati del Demanio niartitimo, col ¡ntga-
mento del solo anuno canone di L. 20, a titolo ricognitorio,
e een l'esonero delle domande e degli atti reintin alla con
cessione dalle tasse di registro e hollo, a röndizione cite le
Società cooperative assumnuo1'ohhligo di rimhormare o pagare
le imposte e sovrimgmmte ed ogni altro tritmto o conttihuto
fondiario o ennunrzinie in quanto dovuti, nonche l'ohhtigo
della umnutensione ordinarin e straordinaria dei fabbrienti n.
Agli artienli 53. 54. 55 e 5ß dei testo uturo delle leggi sulla

pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, a. 1601, sono
iostituiti i seguenti: '

e Art 53. ..... Per il rnegiungímento di finalità di pubblico
interesse nel campo della tutela e dell'incremento del patri-
monio ittico nelle acque interne possono costituirsi assneia
zioni esclusivamente in forma di Consorzi per la tutela dellá
g>esca. Tali enti soun soggetti al riconosciment«g ed alla vigi-
lanza da parte del Ministero dell'agricultura e delle foreste.
Essi hanno personalità giuridica e sono ammessi al gratuito
patrovinio a.

« Art. 54. -- 1 Consorzi per to tutela della pesca possong
essere costituiti in forma obbligatoria con decreto del Mini-
Stro per l'agrivuttilra e per le foreste per fleterminnte runo

del territorio nazionale, o per lo svolgimento di particolari
attività ».

a Art. .Mi. - I Consorzi per la tutela della pesca sono retti
da un presidente nominato dal Ministro per Vagricultura e

per le forente. Nell esercizio delle sue flinzioni il pres 'eute
condiuvato da un Ufficio di presidenza costituito da due

componenti, uno dei quali nominato dal Ministro per l'ggri-
coltura e per le foreste, da scegliersi fra persone dotate di

particolari conoscenze tecniche e l'altro dalla Consulta di
cui al segnente articolo.
« I bilanci sociali recano la firma del presidente e dei com-

pimenti l'Ufficio di presidenza y,
a Art. 56. - Presso ogni Consorzio per la tutela della

pesca è costitnita una Consulta, che deve essere riunita
almeno una volta l'anno per dare parere su tutti gli argo-
menti riguardanti l'attività dell'ente,

a Fanno parte della Consulta:

at un ufficiale della 31ilizia nazionale forestale designato
dal Alinistro per l'agricoltura e per le foreste:

bl un funzionario del Genio civile designato dal Afini-
stro per i laeor•i pubblici;

m nn rappresentante dell'organo locale di clasenpa delle
Federazioni nazionali degli industriali della pesca, dei inyo.
ratori della pesca, delle cooperative di produzione e di lavoro,
dei commercianti in prodotti della pesca;

di un rappresentante dei pescatori dilettanti, designato
dal Prefetto della Provincia ove il Consorzio ha la sua sede

sociale;
el un officiale del Corpo delle Capitanerle di porto desi-

gnato da) .\linistro per le copinnicazioni limitatan ,:te aí
conNOPZÎ Che SVOÎgOBO Îß 1000 ÅttÎVÎÚà SU RCQUG 68180 .* Mals
rygstre.
« Gli statuti dei singoli Consorzi potranno disporre che

altre evegtgali rapprenqµtetize si aggiungano a quelle nuin-

dicate ». •

Art. 9.

AII'articolo .9 del testo unico delle leggi en)]a pesen appro,
vato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1914, 4 avatituito il
seguent.p:
« Le guardie giurate dipendenti dai Consorgi per la tutela

della pesca, nomiente ai sensi dell'art, 133 del testo unico
delle leggi di onhblica sicureavaannrovato con - decreto
38 giugãß 1981. b,T73, e degli articoTT20ti e segttenti det regge
lamento di eseensione delle leggi stesso,•(II. decreto21 genngig
$929. n. 02) quando l'attività del Consorzio dal quale dipen.
dono si stolga in più di naa Provincia, possong essere auto-
rizzate dal Prefetto competente, previo nulla osta degli altri
Prefetti interessati, ad esercitare le proprie funzioni su tutto
il territorio costituente la circoscrizione del Consorzio
stPNSO D.

Nell'art. 61 del testo unico medesimo alle pa,role. a di
seingliere il relativo Consiglio di amministrazione a sono not
stituite quelle: a di für cessare dalle loro funzioni gli ordinari
organi direttivig antministrativi e consultivi dell'entei ,

IArt. 10.

: Il Governo del Re è autorizzato á riunite e coordinare,
in un nuovo testo utlico, le presenti disposizioni legisintive
con quelle contenute nel testo unico delle leggi sulla pesca
âpprovato con R, decreto 8 ottobre 1931, n. 1641, e -nei prov-
vedimenti successivamente emanati ad integrazione del detto
testo unien o rignardanti materia in esso disciplianta.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

ena converninue in legge.
Il Nostro 3tinistra Regretario di Atato per l'arrieniturn e

per le foreste à autorizzato a presentare il relativo disegno
di legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO JEMANUELE

Mussount -- Itossoxx - Sorart - DI Itsysti
- BorrAI - Conotu-GIGLI e- BENNI --
LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SoLMt.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1938 · Anno XVI
Atti del Governo, registro 400, fogifo 22. --. MMülNie

REGIO DECRETO-LEGGE 19 maggio 1938-XVI, n. 1184.
Trattamento economico spettante agil infortunati durante le

istruzioni obbligatorie premilitari e postmilitari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

ItE D'ITALIA

IMPERATOItE D'ETIOPIA'

Vista la legge 31 dicembre 1934-XIII, n. 2150, contenente
10 norme sull'istruzione premilitare;
Vista la legge 31 dicembre 1931-XIII, n. 2151, che istituisce

la istruzione post-militare;
Vista la legge 11 aprile 1938-XVI, n. 405, che reca varianti

alla legge 31 diceÍnbre 1934-XIII, n. 2150, predetta;
Ilitenuta la necessità urgente e assoluta di stabilire 11 trat

tameilto economico a favore dei partecipanti ai corsi di istru
zione premilitare e post-militare e degli istruttori dei corsi
stessi, che riportino infortuni durante le eserci‡azioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro ße-

gyptatio, diStato, Alinigtg gegretarip d to per la guerra,
per la marina e per l'aeronautica, di concerto col Segretario
del P. N. F., Ministro Segretario di Stato, e col Ministro Se-
retario di Stato per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1 4

loro. che, partecipando ni corsi d'istruzione pre-militare
post-militare a tenore delle leggi 31 dicembre 1931-XIII,

a 2150 e ni 2151, subiscono infortuni durante lo svolgimento
e per causa diretta delle istruzioni stesse, hanno diritto, a
carico dell'erai-Ïo al trattamento di cui al successivo art. 8,
salvo it disposto del seguente art. 2.
'Lo tesso trattamerito compete agli istruttori del detti
corsi, gatindo si verifichino per essi lè condidoni di c11ixal

precedente comma.

Il tiattamento di cili all'art. 3 non ompete qualora gli
fnfortunati possanopuire, p seguito gindonseguenza del-

finfortunio, di altro'tiattamentð edoxiomico e Ili qticacenza
a caficö dello Stato, delle Provinele e dei Comuni, salvn be-
vinteso il diritto di opzione ed il cõnseguimento in ogni aaan
della indennità stabilita per i casi di inabilità temporanea.

Art. 3.

Il trattamerito spettante ai termini del precedenti articoli
il seguente:
in caso di inabilità temporanea e per tutta la durata di

quësta : indennità giornaliera di L. 15, da ridursi a L. 10, se
l'infortunato viene ricoverato in un ospedale militare, e a

L. 12, se l'infortunato fruisca di cure ambulatorie presso
sanatori militari;
,

in caso d'invandità permanente parziale: indennità. per
una volta tanto di L. 5000, se Pinvalidità è valutata dal 10
al 30 per cento, di L. 10.000, se l'invalidità è valutata dal
30 al 50 per cento, di L. 15.000, se l'invalidità è valutata dal
50 al 75 per cento e di L. 20.000, se l'invalidità è valutata
ad oltre il 75 per cento;

in caso di morte: indennità per una volta tanto di
L. 10.000 da liquidaarsi in ordine di precedenza a favore del
coninge superstite, ancorchè separato, ma con diritto agli
alimenti, dei figli legittimi, legittimati, naturali legalmente
riconosciuti, dei genitori e, in mancanza dei suddetti, a fa-
vore dei congiunti ase.endenti, discendenti e collaterali-- non
oltre il grado secondo - che erano a carico totale o parziale
del defunto-

Art. A.

La richiesta scritta di accertamenti sanitari ai fini del pre-
sente decreto deve essere fatta entro il termine improrogabile
di venti giorni dalla data in cui l'infortunio ebbe a verificarsi,
al comando competente.
Le indennità spettanti detono essere richieste dall'infor-

tunato o, in caso di morte, dagli aventi causa, entro sei mesi
dalla data dell'infortunio, sotto pena di decadenza.
Tale termine però ò prorogato sino al massimo di un anno

qualora allo scadere dei sei mesi dalla data dell'infortunio
non si siano potuti ottenere, sulla base degli accertamenti
medico-legali di cui al successivo art. 5, definitivi elementi
di giudizio.
Le dette indennitA non possono esselt nò cedute, nè pigno-

rate, nè sequestrate.

Art. 5.

Gli accertamenti medico-legali diretti a stabilire la causa

dell'infortunio o del decesso,-nonchò la durata della inabilità
temporanea o lasmisura della invalidità permanente, saranno
efettuati secondo le norme prescritte dal IL decreto 15 aprile
1928-VI, n. 1021, e successive mpdificazioni, in quanto ap-

plicabili ai casi previsti dal presente decreto ed opportuna-
mente adattate in sede di emanazione del. regolamento -dL
cui al successivo art, 8..

Art. 6.

T>inabilità di ogi grado o la morte prodotte duralite lo
svolgimento e per causa diretta delle istruzioni pre•militari
e post-militäfi dànno luogo nei confronti dello Stato unica-
mente al trattamento previsto dal presente decreto.
E esclusa ogni azione di danni da parte di chiunque altro,

Art. 7.

T-e disposizioni sopra citate hanno effetto dalla dats di exi-
trata in vigore delle leggi 31 dicembre 1931-XIII, n. 2150 e
n. 2131.
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Art. 8.

Il Ministro per.la guerra, di concerto col Regretario del
P N. F., Ministro segretario di stato, e coi Miuintri per la
finanze, per la marina e per l'aeronantica, provvederà per
la emanazione del regolamento, ai sensi dell'art, 1, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per in
ermversione in legge. 11 Ministro pruponetite è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ut11einte delle leggi e d.I

dermti del itegno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1938 · Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - STARACID -- Ûl RICVEL

Visto, il Gttardesigilli: Sòtan.
Itegistrato alla Corte del conti, addi 5 agosto 1938 Anno XVI
Atti del Govrino, registró 4(10. logito 31 MANCtNI-

B

REGIO DECRETO-LEOGE 19 maggio 193&XVI, n. 1185.
Anmento del premio di smobilitazione at anttafliciali e at

militari di truppa dette Forze armate rimasti in servizio in A.O.1.
dopo il 5 maggio 1936.XIV.

VITT()HIO EMANUELE ITI

PEG GRAZIA 01 Dio E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

itE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto H R. decreto 31 ottobÑ 1935-XIV, n. 2201, enneer-
nente il trattamento economico del personale mobilitato delle
Forze armate dello Stato, disineato nelle enkmie dell'Afriet
Orientale, durante 11 periodo delle operazioni nelle dette co-
lonie;
Visto il R. decreto-legge 1•ottobre 193('XIV, n. 2007, ghe

concede ai sottutliciali e ai militari di truppa delle Forze
armate, mobilitati in Africa Orientale. in Libia e nelle isole
italiane dell'ICgeo un pretuio di amobilitazione alfatto des
loro rimpatrio, convertito la legge con la legge 19 aprile
1937-X V. n. 1553:
Hiteunta la necessitA argente ed assoluta di aumentare il

yaremio di smobihtazione ai sattulliciali e ai militati di trupps
delle Forze armate che avendo conseguito il diritto al premio
di amahtlitazione siano rimasti disk>cuti in Africa Orientale
per almeno sei mesi oltre la data del 5 maggio 1980-XIV;
Visto l'art. 3. n. 2, della legge 31 gennaio 1926-17, n. 100:
Bentito 11 Onnsiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be-

gretario di Stato. Ministro Regretario di Stato per la guerra
e Ministro Segretario di Stato per PAfrica Italiana, per l'a
marina e per l'neronautien. di concerto col Minist.o Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 sottuf11einli e ni militari di truppa delle -Forze armato
dello stato che, nvenrin conseenito ilivitto ni premin d•i umo·
bilitazione secondo le norme tissate dal it. decreto-legge 1•ot.•

tohre 1930-XIV, n. 2067, siano rimasti dislocati in Africa
Orientale oltre la data del .% maggio 1936XIV per alturno
wel mesi, il detto premio è concenso nella seguente inteura:

Bottuffleinli . . . . . . L. 656
Grasinati . . . . , , a &t4
Boldati . . . . . , , p 480

Art. 2.

A decorrere dal 1• aprile 1938-XVI non A ammesso, por 1
militart mdicati nel precedente articolo ancora in servizio
in Africa Orientale italiana, il cumulo fra il premio di suan-
bilitazione e il trattamento economico per la licenza ento-

niale mi BNNi BVentualmente spettante. Alfatto del rimputric
ai militari predetti sarà corrisposto quello dei due tratta-
menti che risulterA più fnvorevole.

11 divieto del cumnio non riguarda 11 enan in cui, secondo
¡tli ordinamenti vigenti. In licenza ordinaria coloninie sia
enneensa per motivi di anlute, a seguito di infermità con.

tratta per cause di servizio.

Art. 3.

Il presente decreto sarA presentato al Parlamentò per la
converNione ist legge. Il Ministro proponente è nutorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigillo dello

Stato, ein inserto nella raccoltq ulticiale delle leggi e •iei
decreti del Iterno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1938 · Anno XVI

«VITTORIO EMANUELE
,

MUSSOIJNI •- DI REVMŽ
Visto, ti Guardastgilli: Sol.m.
Registrato alla Corte dei •:enti, addi 5 agosto 1938 Anno XVI
diti del Governo, registro 400. foglio 2ß. - htANcrNI.

ILEGIO DECItETO-LEGGE a giugno 1938-IVI, n. 1186.
Assegnazione temporanea di utliciali in congedo ai tribunali

militari con funzioni giudiziario o di cancelleria.

VITTORIO EMANUELE TII
PEB GRAZIA DI DIO 10 PER VOLOln'À DELLA NAZIONS

.
RE IYITAIJA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto O TI. decreto-legge 30 novembre 1988-XV, n. 2821,
convertito in legge con la legge 19 aprile 1937-XV, n. 155.5,
che autorizza temporaneamente l'assegnazione di utifrinti si
tribunali militari con funzioni giudiziarie o di cancelleria.
Vixto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV. n. 2142. enn-

vertito in legge. con modificazioni, con la legge 17 mnerio
1988-XVI, n. 775, che ha prorogato fino al 31 dicembro
lû38-XVII. l'applienzione delle disposizioni del R. decreto-
legge 30 novembre 1936-XV, n. 2394;
Ritenuta la necessitA nrgente ed aannluta di provvedere:
Visto l'art. 8. n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Bentito 11 Ccmsiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per In guerra
e..Ministro RegretÑrio di Stato per l'Xfrica Italiana, per la
marina e per l'aeronautica, di enneerto coi Ministri Begretari
di stnto per la grazia e eiuntizin e per le finanze¡
Abbiamo decretato e depretiamo 4
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Art. 1.

L'art. 1 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2142,
quale risulta emendato con la legge 17 maggio 1938-XVI,
n. 775, è sostituito dal seguente:
« I: prorogata, fino a tutto il 31 dicembre 1938-XVII, l'ap-

plicazione delle disposizioni del R. decreto-legge 30 novembre
1980-XV, n. 2334, che autorizza l'assegnazione ai tribunali
militari, con funzioni giudiziarie o di cancelleria, degli uffi-
ciali delle entegorie in congedo del Regio esercito di cui agli
articoli 1 e 2 del predetto decreto ».

le 1935-XIII, n. 652, il primo comma è sostituito dal se-
guente:
« La Commissione di cui all'articolo precedente e, a se•

conda dei casi, così costituita:

Presidente:

un generale di Corpo d'armata comandante designato di
Armata o comandante di Corpo d'armata in servizio per-
manente.

Membri effettivi:

Art. 2.

Il presente decreto, che avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà pre
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raècolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1938 - Anno XVI

eVITTORIO FAIANUELE

lAIUssoLINI - SOLMI- DI REVEL

Visto, ti Guardasigtilt: SOLMI.
17eglstrato alla Corte dei conti, addi 5 agosto 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 400, foglio 25. MANCINI.

Per le proposte di competenza del Ministro per la guerra:
due generali del Regio esercito in servizio permanente;
un ammiraglio in servizio permanente;
un generale della Regia aeronautica in servizio perma-

nente effettivo.

Per le proposte di competenza del Ministro per la marina:
tre ammiragli in servizio permanente;
un generale della Regia aeronautica in servizio perna-

nente effettivo.

Per le proposte di competenza del Ministro per l'aro,
nautica:

tre generali della Regia aeronautica in servizio perma-
nente effettivo;

un ammiraglio in servizio permanente ». .·

Nello stesso articolo 2, secondo comma, è soppressð la
frase « in servizio permanente effettivo ».

Art. 2.

REGIO DECRETO 16 marzo 1938-XVI, n. 1187.
Organizzazione della funzione consultiva in materia di con.

cessione e di perdita delle decorazioni al valor militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONll

RE 1)'ITALIA
IMPERATORE l)'ETIOPIA

.
Visti gli articoli 5 e 78 dello Statuto del Regno;
Visto l'art. 7 della legge 24 marzo 1933-X, n. 453, che diset

plina la perdita delle decorazioni al valor militare e delle
distinzioni onorifiche di guerra;
Visto l'art. 11 del R. decreto I novembre 1932-XI, n. 1423,

che disciplina la concessione delle medaglie e della croce
di guernt al valor militare;
Visto il R. decreto 30 marzo 1933-XI, n. 422, concernente

la organizzazione della funzione consultiva in materia di
concessione o perdita delle decorazioni al valor militare,
quale risulta modificato dal It. decreto 24 aprile 1935-XIII,
n. 652;
Hitenuta la opportunità di modificare, in relazione alle

attuali esigraze, la composizione della Commissione inca
ricato della funzione consultiva suddetta;
AnPs proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, per l'Africa Italiana, per la marina e per l'aero-
nautica, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per le íinanze:
Abiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Nell'art. 2 del TI. decretc 30 marzo 1933-XI, n. 422, quale
risulta sostituito dall'articolo unico del R. decreto 24 apri.

Lart. 4 del R. decreto 30 marzo 1933-XI, n. 422, è sosti-
tuito dal seguente:
« Le funzioni di segretario della Commissione sono atti-

date ad un utliciale superiore del Regio esercito in servizio
permanente di grado non inferiore s. tenente colonnello, desis
gnato dal Alinistro per la guerra ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta vfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1938 - Anno XVI

eVITTORIO EUANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SoLan.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 400. foglio 17. - MANCINI.

REGIO DECRETO 7 giugno 1938-XVI, n. 1188.
Aggiornamento delle norme vigenti circa le indennità. agil

ulliciali insegnanti negli istituti militari.

VITTORIO EMANUEUE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE lijdTIOPIA

Visto il R. decreto 16 giugno 1927-V, n. 1186, che discio
plina le indennità spettanti agli ulliciali insegnanti presso
le souole militarij
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Visto il R. decreto 27 giugno 1935-XIII, n. 1362, che sta-
bilisce l'importo delle indennitA d'insegnamento, ne fissa
if numero globale e conferisce facoffs al Ministero della

guerra di ripartirle fra i vari istituti militari e corsi;
Ititenuta la necessitA di elevare il numero delle indennità

disponibili, in dipendenza dell'aumentato numero di istituti
e corsi nonchè dello s.viluppo assunto dai programmi d'inse-
gnamento;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro Segretario di

Stato, Alinistro Segretario di Stato per la guerra, di con-
certo col Afinistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

L'art. 2 del R. decreto 2T giugno 1935-XIII, n. 1362, è
sostituito dal seguente:
« Il numero delle indennità d'insegnamento resta global-

mente fissato in sessantacinque di prima categoria, ottan-
tasei di seconda categoria e centocinque di terza categoria,
con facoltà al Ministero della guerra di ripartirle fra i sin·
goli istituti e corsi ».

'Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigore dal 1•
ottobre 1938-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti .lel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

Mossous1 -. DI Ravat.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI,
. Itegistrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1938 · Anno XVI
Atti det Governo, registro 400, foglio 18. - MANCINI.

JtEGIO DECRETO-LEGGE 30 luglio 1938-XVI, n. 1189.
Proroghe e modificazioni al regime fiscale degli alcoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA'

Visto il testo unico di legge per l'imposta d'i fabbricazione
sugli alcoli, apiprovato con decreto Ministeriale 8 luglio
1924, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 27 aprile 1938, n. 635, convertito

nella legge 8 aprile 1937, n. 591;
Visto il R. decreto-legge 18 gennaio 1937, n. 22, convertito,

con modificazioni, nella legge 17 giugno 1937, n. 1003¡

Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1938, n. 3, convertito
nella legge 11 aprile 1938, n. 767;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare

temporaneamente il regime tiscale delPalcole di 26 categoria
e di modificare la misura dei diritti erariali su quello di
1' categoria;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'abbuono di fabbricazione di L. 100 e il premio di dena-
turazione di L. 150, di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
21 gennaio 1938, n. 3, continueranno ad essere accordati lino
al 30 novembre 1939.

Art. 2.

SulPalcole di 16 categoria saranno corrisposti i seguenti
diritti erariali:

1) L. 95 per ettanidro di alcole assoluto, ottenuto da
materie amidacee e zuccherine, escluse le bietole e il sorgo,
e destinato a carburante;

2) L. 235 e L. 165 per ettanidro di alcole, ottenuto da
materie amidacee e zuccherine, escluse le bietole e il sorgo, e
destinato rispettivamente ad usi soggetti o non soggetti al-
I'imposta;

3) L. 140 e L. 70 per ettanidro di alcole da bietole, desti-
nato Iispettivamente ad usi soggetti o non soggetti all'im-
posto, diversi dalla carburazione;

4) L. 45 per ettanidro di alcole da sorgo, destinato ad
usi diversi dalla carburazione.

'Art. 3.

L'alcole da bietole, residuato dalle precedenti campagne
e ancora giacente nelle fabbriche, potrà essere estratto entro
il 31 agosto 19M per qualsiasi destinazione senza pagamento
di diritti erariall,

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il• Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale, delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 luglio 1938 - Anno XVI

TITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -. ÛI RERK)

Visto, R Guardasigilli: Soun.

Registrato alla Corte det conti, addi 8 ogosto 1933 - Anno XVI

atti del Governo, registro 400, fogifo 43. - Macmi.
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DECRETO atlNISTERIALE 2 agosto los XVI.
Proroga di divieto di caccia e uccc11agione in una zona della

provincia di Roma.

IL 111NISTItO PEli IJAGRICOLTURA
E PEtt LE FultESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
prntexione stella selvaggina e per Pesereinio della caccia, ap
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto 11 decreto ahfinisteriale 5 gennain 1933. con cui è

stato disposto il divieto di caccia e nevellagione, sotto qual-
siasi forma. duo a tutta Pannata venutorin 1933-34, nella
sana di Campagnano (Itoma), dell'estensione di ettari 5500
circa;
Visti i decret! Ministeriali 25 luglio 1934 e 29 luglio 1985,

con cui il suddetto divieto è NintO QVOTOgåtO FiWQBit Yß¾€UÍS
per le anunte renatort 1934-35 e 1935-3ß:
Visto il decreto Ministerinte 17 dicembre 1935, een cui

dettu zona stata ridotta di circa 3500 etturi;
Visti i decreti Afinisteriali 1° nettembre 193ß e 19 inglio.

1937, con eni' detto divieto è stato nuovamente prorogato
per Íe annate venutorie 10.91-37 e 1937 39:
Rulla proposta della amminaione renatoria provinciale
di Itoma, ed edito il Comitato per la caccia;

Decreta:

D divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiant fortna,
disposto con i sureitati decreti 3linistoriali, nella zona li
Catapagnano iftomat, delimttata dni confini sotto indicati,
è prot·ogato fino a tuttu \*nnmita venutoria 10AR-89:

a nord-ovat. da una linea che nei prBNHi del Ponte del
Pavone sulla via Cassia segue la sairareccia che înrontra il
Fonno del Pavone tito its pronitidtA del Torraccio di Strac-
einesppa:

ad onent, da questa InealltA conteggiando l'alveo delPan-
tiro Ungo •Ii Stracciacappu presso 11 Femtanile,, ramentando
& pendirl orridentali di Afonte annie, di 11emte 8. Angelo
e di .ilonte S. Andres e raggiungendo la atrada che conduce
a Cesano;

a sud, da questa località fino alPincontro della via

Cassia:
arl at, dniin via Onssia fino nit'incontro della cartaree-

ela nel preant del Ponte ele! Pavone.

La Cornminnlone venatoria provinciale di Roma provve·
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
soprn a ennoncenza degli interesenti.
Il presente decreto verra pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Iterna, addi 2 agosto 1938 - Atano XVI

Il Ministrot 11088610
(2089)
I

bkcRETO MINISTRIllALE $ agosto 19.MXVI.
Pentogo di divieto di caccia e .nceeltagione in provittela di

Napoli.

IL MINÏRTTIO PER T/ARTITOOLTURA
E PEli LE FOllESTE

Vinto l'art. 24 del testo nuien delle leggi e decreti per la
protezione della selvnggiun e per l'esercizio detta caceia, ap
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117:
Vinto il decreto ilinisteriale 9 mnerin 1M3. enn rtti A stato

disposto 11 divieto di caccia e uccellagione, sotto quaisiasi

forma, fino a tutta l'annata venatoria 1933-34, nella zona di
terreno compreso nei comuni di Carinola, Messa Anrunca e

Alondragone, e limitato da una linen tracciata dalla fert·uvia
uneta-Mpuranise Rhucanoi, tino quasi al mare, pretendendosi
per circa 11 hilometri da nord-est a sud-ovest e entminante
a m. 812 col monte Ainssico;
Vinti gli altri decreti .ilinisteriali, con cui 11 suddetto di-

vieto e stato prorsve<tto fino a tutta l'annata venutoria 19:Vi-38;
sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Napoli ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di enecia e uccellagione, sotto qunlainsi forma.
disposto run i decreti ministeriali h maggio ItKl3, 25 inglio
1934 e 10 marzo 1987, in una zon, della provincia dì Napoli,
sielimitata come nelle premesse, è proregato tino a tutta l'an•
nata venutoria 1938-39.

La Commissione venatoria provinciale di Napoli, provve-
derA, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a canoneensa degli interessati.
Ïl presente decreto terrà pubblicato nella Gazzetta OfŠ·

esale del Regno.

Roma, addì 2 agosto 1938 - Anno XVI

11 Ministro: ROSSONI
(2988)

I

DECRETO MINISTltitJALE 2 agosto 1938-XV1.
Proroga di divieto di caccia e accellagione in provincia di

Aquila.

IL MINISTRO PER L'AGillOOLTURA
E PEli LE FOttESTE

Vinto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della seitaggina e per l'eserrizio della taccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931. n. 117;
Visto 11 decreto 3tinisteriale 15 giugno 193ß, con età è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
uusi forma, tino a tutta l'annata venaturia 193ft-37, nella
sama del Gran senso (Aquilas, dell'entensione di ettari 5000
circa,' delimitata dal seguente confine:

Partendo a valle dell'abitato di Assergi (m. 95ß) segue
Inngo il contine orientale: Valle Fredtha, per risalire, lungo
il rio Tre Valloni, a cima Portella (m. 2ANNI. poco più ad est
della funivia del Gran Ranso: da monte Portelin 11 contine ta°
riin a unrd cima Defalone irn. 8.5.429 da dove prosegue verno
event lungo il crinnie dei monti finiernate. Onmarda. lenta
e R. Franco idni 2(NNI a 2.910 metri): da monte R. Franco il
confine scende lungo il fianco creidentale di mante Stabbinta
im. 1ß52) e da gni segue il versante merkflonnie di monte
Aragno (m. 1mit per rienngiungersi ad Assergi verso oriente;
Visto il decreto Alinisterinle 21 maggio 19374 -on eni il sud·

detto divieto ti stato phorogato fino a tutta t'annata vena-

torin Ill21 89:
Sulla proposta della Ontninimitme venntoria provinciale

di Aquila ed udito il Comitato per le caccia;

Decreta:

T1 divieto di enerin e nece11agione, sotto qualminal forma,
disposto con i decreti 31inisteriali 15 giugno 193t! e 21 magrio
1937, nella zona del Gran Susan iAquila), delimitata enme

nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata venutoria
1938-39.
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La Commissione venatoria provinciale di Aquila provve-
derà, nel modo che riterr.imeglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addì 2 agosto 1938 - Anno XVI

II JIinistro: ROSSONI

(2990)

DECRETO MINISTERIALE 27 luglio 1938-XVI.
Autorizzazione alla Confederazione fascista dei lavoratori

dell'agricoltura ad accettare la donazione di un appezzamento di
terreno sito in Brindisi

IL MINISTItO PER LE COIIPORAZIONI

Vista la domanda in data 4 luglio 1938-XVI, con la quale
la Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura
chiede di essere autorizzata ad accettare dal comune di Brin.
disi la donazione di un appezzamento di terreno, .sito in

Brindisi, località Cappuccini, di Inq. 1073, riportato in ca-

tasto al foglio 52, particella numero principale 658, c da adi
bire per la costruzione di un posto di ristoro e ricovero dei
inietitori;
Visti gli atti di istruttoria;
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 22 aprile 1937, n. 1004,

convertito nella legge 10 gennaio 1938, n. 161;

Decreta:

La Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura
è autorizzata ad accettare dal comune di Brindici la dona-

zione del terreno sopra descritto.

Roma, addì 27 luglio 1938 - Anno XVI

p. Il ginistro: Ricci
(2926)

D CRETO MINISTER1ALE 28 luglio 1938-XVI.

,
Appheazione per l'anno 1938 di un contributo sindacale a cf.·

rico degli esercenti aave, segherie e laboratori di marmi e p.etro
nelle province di Massa-Carrara e Lucca.

IL 31INISTRO PER LE CORPORAZIONI

Viso il decrete del Capo del Governo 28 gennaio 1936,
n.. 96, col quale viene pubblicato l'accordo economico poi
lettivo del 17 dicembre 19354IV per la disciplica della

compravendita e della segatura dei marmi apuant;
Visto laart. 6û. del R. decreto 25 genunio 1937, n. 484, m

l'art. 1 dil R. decreto-legge 16 marzo 1938, n. 262;
Viste le deli,beçazioni adottate dalla Federazione nazignalé

fascista degli esercenti le industrie estrattivaadetidLFede-
razione nazionale .fascista dekomineretituti di matel;þúi.d4
costruzioni;-
Sentite. le Confederazioni fasciste degli industriali e dei

commercianti e riconosciuta la necessità dell'applicazione di
un contributo da destinare al funzionamento_ di und speci sle
servizio per l'applicazione dell'accordo economico collettivo
suddetto;

Decreta:

R autorizzata per l'anno 1938 l'applicazione di.un contrl-
buto a carico degli esercenti cave, segherie e laboratori di
marmi e pietre nelle provincie di Massa-Carrara e Ikcca, ,

rappresentati dallacFederazione n'azionale fascista degli eser,
centi industrie estrattive e dalla Federazione nazionale fa-
seista dei commercianti di materiale da còstruzioni, da de-
stinare al·funzionamento di uno speciale servizio per l'ap-
plicazione degli accordi economici per la compravendita e
la segatura dei marmi apuani.

.
La. misura del contributo è stabilita nella quota di L. 1

per tonnellata di marmo greggio, segato e lavorato (bianco
o colorato) e per tonnellata di pietra da taglio venduta o

comunque spedita fuori'Ÿélla zona apuana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella, Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 luglio _1938 - Anno XVI

Il Ministro : LANTINI
(2927)

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1938-XVI.
Ruolo suppletivo di contribuenza di alcuni Istituti fascisti

autonomi per le case popolari a favore del Consorzio nazionale
fra gli Istituti medesimi.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLIOI,

Visto l'art. 9 del R. decréto 2 luglio 1936, n. 1413;
Visto il decreto interministeriale Lavori pubblici e Finanze

in data.30 settembre 1937-XV, n. 9252, che.determina la mi-
sura del contributo per l'anno XVI da corrispondersi dagli
Enti consorziati a favore del Consorzio nazionale fra gli Isti-
tuti fascisti autonomi per le case popolari, con sede in

Roma;
Vi,to il ruolo suppletivo di contribuenza in data 7 luglio

1938-XVI predisposto dal precitato Consorzio nazionale ¡

Decreta:

2 approvato e reso esecutivo l'annesso ruolo suppletivo di
contribuenza degli Istituti fascisti afifenoini provinciali pei•
l'esercizio 29 ottobre 1937-28 ottobre 1938-XVI.

Il presente decreto e l'annesso ruolo suppletiva saranni
pubblicati r.ella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: COBOLLI-GIGLE.

Ruolo suppletivo di contribuenza, degli Istituti fascisti autonomi

frovinciali per le case popolari per l'anno 1937-38·XVI.

RIASSUNTO DEL RUOLO SUPPLETIiß DTEØl4TITIBUENZA

,,
ALIQUOTA T¤rAt.E

corrral• DATA DI PAGAMENTO

0,85•/,, 0,25*1., 0.16 la. BITED

u.ssa,To - - M.855, 70 29 higlio 1988•IVI

Tabella di contribuenza approvata con decreto interministeriale,
Lavori pubblicie Finanze, in data 30 settembre 1937-XV, n. 9252.

Sui primi 50.000.000 di patrimonio il . . . . . . . . . . 0,35•¾
Sulle. somme superiori at 50 000 000 e fino ai 100.000.000 11 0,25¤|,,
Sulle somme superiori al 100.000.000 il . ., . . , , . , , 0,149/
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I'AriotinNão LOS T I BUT a

Data di Data di muuntuame

costituz‡o4e
vubbada•

.

ziogesuna o NOTE

DENOMINAZIONE D Gazzetta MPORT
Tora14

riconoscimento Uttletale

1 latituto Fascista Antonomo Provinciale Ancona R. D. 18- 1-1988 Atto 568.000 - 155,05 - - 165,05 :¥7-1939 P,aten per

per le Case Popolari 1&l&l937 00stit. 3¾ giorni

8 istituto Fascista Autonomo Provinciale Ascoli D. M. 14-la1937 1937 4.412.385.77 1.340.75 - - 1,849,75 2¾7-1938 Itaten per
per le Case hipolari Piceno 25-1 1937 310 giorni

& LeLLtuto Fascista Autonomo Provmeiale Broseta D. M. &- 7--1036 .Atto 1.850.000 - 212.10 - - 212.40 20-7-19¾ Rateo per

per le Case Populari .
18-Fle38 costit, 120 eterni

& latituto Fascasta Autonomo ÁrovincialeCaltanis· R.D. 27-&-103b atto
'

664.856.00 07,65 - - 07,65:>-7-1939Ratenper
per le Case Popolari setta 81+1989 costit. t55 giorni

& 1stituto Fademta Autonouto Provinciale Campo- R. D. 1&- 1-1938 Atto 20,540 - 19,80 19,80 29-1-1938 Ratco per

per le Case Popolarl basso & 12-1937 cost.it. . 884 giWai

i Letituto Fascista Autonomo Provinciale Catania D, 51. 22- 4-1938 1937 14.239,505.24 2.593,50 -
.

- 2,503.50 29-7 1938 Itateo peg

per Le Case Popola.ri 22-3-1938 190 giorm

istituto Fascista Autonomo Provinciale Ferrara D. M. T-1-1938 1037 10.430.188 - 2.953,85 - - 2.953.85 29-7-1938 ßeteo 907

per le Case Popolart 25-14-1932 805 riorni

istituto Fascista Autonomo Provinciale Gorizia D. 4. 30- 1938 103; 8.822.600 - 483,85 - - 483.35 20-1-1938 Rateo per

per le Case Popolari 6-4-1938 152 giorni

istituto Fascista Autonomo Provinciale Lucea D. M. 21- 5-1938 1937 1,000,000 - 210.90 - - 210.90 25-7-1938 Rateo per

per le Case Popolari 16-16-1937 282 gi94

10 Istituto Fascista Autonomo Provinciale Novara D. M. 21-9-1988 1937 2.T20.874,85 669,40 - - 660,40 29-1-1036 Rateo per

per le Case Povolari 12-1-1938 210 giorni

11 Istituto Fascista Autonomo Provinciale Pisa R. D. 1 8-1938 Atto 1.967,688 - 400,70 - - 400,70 29-7-1938 Rateo per

per le Case Popolari 0-rk-1937 dat¶, 201 giorni

1SAstituto Fascista Antonomo Provinciale Rieti R. D. 11- 1-1938 Atto 76.000- 20,40 m w 204 :FT-1938 Ratoo per

947 ip Case Popolari a- 1937 costit. 191 giorni

13 Istituto Fascista Autonomo Provinciale Salerno D. M. 15- 1-19ß8 1937 1.536.920 - 421,90 - - 421.90 29-1-1938 llateo per

per le Case Popolari 1&-1 1937 287 giorni

14 ga il og y onomo Prpvinciale Sassari .n _18-11-1©2 1937 2.086.ð70,00 000 -- - - 000 - 20-T-193ti t

In Istituto Fascista Autonomo Provinciale Terni D. M. 14- &-19¾ 1937 1.024.996, 64 956.95 - ... soa, og ea-1-less Rateo per

per le Case Popolari Sels-1937 seg giorni

ÂN Istitutg Fascista Auto omo Provinciale Treviso D. $(, S&- 8-1088 19W g.244.00Q- 2,170,#5 - w 8.199,65 g7-193 ,itateo per

pos le Case Popolari e-Is-tass
' SW FI i

stitithd Pageita katonomd Pro¢iaciale Udine D.)(, 27-&-1958 1Ö3 .310.717,02 1.630,05 - - 1,ô86,0.d>$-1038 Ratco per

per le Case Popolari 23-2-1038 155 giorni

stituto Fascista Antonemo ProYinciale Viterbo R.D• - Atto 60.000- 17 - 17-tw7-19381tateo
per le Case Popolan 1511-1987 ascit

fony.is . . . 48.es1.fo,es 14.856,90 - - te.m,7a

Itoma, addl 1 lugno 1959 - Aimo MI
11 Afintstro: COBOLu Gica.

(2899)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI .,""21"° FE FINAN

N. 163

MINISTERO DELLE FINANZE
DIlltfluNE VENEHAte up.I LA t.AMMA Ilkmwil 8 SPulkilITI

$ 0501.( ISTITUTI Of PREVfDENZA -

(2• puholicastone)

D1filda per smarrimento di ricevuta di titolo di credito
enmunale e provinciale

Si notifica ene e stato denunziato lo smarrimento della sotto-

indicata ricevuta relativa a due titoli di Credito comunale e pro-
Vinetale 3,75% ordinario presentati per il rimborso. Ricevuta

mod 241. n 94 d'ordine. rilasetata in data to Rennaio 1938 dall'in

ten lenza di finanza di Genova a favore di Paolo Nicoló Botto fu

Domenico relativa at titoli di (.redito comimale e provinciale a 12459
en 21MG del capitale nominale di L 1000 ciascuno

41 termini dell'art. 54 del regolamente sul Credito comunale e.

provinciale approvato con decreto Lungnfenenztáte 27 agosto 1914,

n 11.51 si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un -

mese dalla (lata della prima pubblicazione del presente avviso senza
che siano intervenute oppostzinni, si prdvvederA . al rimborso dei

titoli predetti senza obbligo <11 restituzione della ricevuta relativa, la

quale rimarrA di nessun valore.

Roma, addl 27 luglio 1938 - Anno XVI

Media del cambi e del titoli

del 5 agosto 1938 - Anno XVI

Stati Units Amertea (Dollaro; , , , , , , 19 -.
Inghilterra Sterunai . . . . . . . 93.03
Francia Franco) -, . . . . . . . . 5" 15

Svizzera Franco) . , , , , , , , . 434. 50

Argentina Peso carta) . , , . . , , , 4, 95

Belgin IBelga) . . . , , , a 4 . . 3, 315
Canula Dollaro) . . . , , , , , 18,92
Cecoslovacchia :Corona) , , , , , , , 65.57

Dannuarea Corona) . . . . . . . . 4.153
Norvegia (Corona) • • • . a . . . . 1. V74,5
Olanda (Fiorna) , . . . . . . , , 10, N5
Polonia fZioty) 's . . . . . . « . 357 0

Portogtrilo VSendo) . . . . . . , , 0, se57

Svezia :Corona) . . . . . 4 a . . 4. 90

Bulgaria 1.eva (Cambio di Clearing) . . , , 23.10
Rannia Corona fantino di Clearmg) . , , , õ, 1797
Germania Reichsmarki Cambio di Clearing) . . 7.6336
Grecia <Draema) (Cämbio di Clearing' . , , , 16.92
Jugoslavia lunaro. Cambio di Clearing) . . , , 43.70
Lettonia Lat, Cambio di Clearinel

. . . . . 3. 77tl

Romania (Leu) (Cambio di Clearmg) . . . . . IS 431

Spagna (Peseta Burgos) Camino di Clearing). , , 222. O

: I ra narca CamN.. + rinnaug) . . . . 15.04
(lneheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3.,520

Il direttore generate: BONANNI.

(2941)

MINISTI'R.0 DELLE FINANZE

DIREZIONE GENUMLE DF.I. TESORO - PORTAFOGLIO DELID ST.tto

N. 162

Media del cambi e del titoli

Henotta 3.50 % (1906) . . . , , , , , , '13,05
Id 3.50 % (1902) . . . , , , , , ,

70 15

Id 3,0n % f.ordo
, , . . , , , .

5\ 25

PrestitoRedimittle3,50%(1934). , , , , ,6>25
Id Id. 5 ¾ (1936) . . , , , . 9°¾ •25

Rendita 6 % :1935) . . . . , , , , , 93. O

obblicazionivenezie3.50% , . , , , , , 89.45
Enoni novennaît 5 % · Scadenza 1940 .. . . , , 101. 40
id. ld. 6 ¾ · Id 1941

. , , , , 102. 40
id. id. 6 % - Id. 15 febbraio 1MS , ,

92 75
id. id. 4 ¾ - Id. 15 dicembre 1943 . , 91 47ð
Id. id. 6 ¾ • Id. 1944 . . . . 99, 35

del 4 agosto 1938 - Anno XVI .

Stat1 Unitt Amertca (Dollaro) a • si e

Irghliterra 'Aterlina) · • a e a a

Francia :Franco) . . . . . . e

Svizzera (Franeo) . . . s e e

Arggting Pgso carta) . . . 4 e a

Belglo (Belga) . a e a ,e a e

(.unndA Dollaro) e e e e a e

Cecoslovacchia 'Corona) e a e e e

Dantmarca Corona) . . . . e a

Norvegla Corone.) à e a e e • •

Olanda (Finrino) , e . . • s .

Polonia (Zloty) . . a e a e e

Portogallo S udo) . • • • • • •

Svezia Corona) . . . .
,
e . a

Bulearta t.eva (Cambio di Clearing) . .

Estanta (Coropal Cagibio di Clearing) . .

Germanta R$.chsmartO 'Cambio di Clearing)
Grecta Drarmal (Cambio di Clearing) . ,

Jugoslavia IDinarol ·Çambto di Clearing) . .

Lettanta Lat. YCambib. di Clenrmg) . .

Romania (I eul 'Cambto di Clearing) . . .

Sipagna (Peseta Rurgos) Camtno <tt'Cleartilg).
3 nrrhia dara turca, Cambio di Clearing) . .

Ungheria <Pengot (Cambio di flearing) . .

Rendita 3.50 % :Im6) . . . . . .

Id. 3,50 % (1902) • • • • i a e e

Id. 3.00 % l.ordo . . a e . .

Prestito Redimtblie 3.50% (1934) . , a e

(d. (d 5 % (1936) , e e a

Ren lita S% 11935)
Obbligazioni Venezie
Isu<mi novennall 5%
Id. id. 5 %
Id. id. 6 %
Id. id. 4 %
Id. id. 5 %

. . ••dSS

3.50 %
. . . . .

- Scadenza 1940 . . .

- Id. 1941 . .

- Id. 15 febbrato 1943
- Id. 15 dicembre 1943
. Id. 19&4 . . .

, 19 -

, 92, 95
, 52. 10
. 434, 25
, 4, 93
, 3,2t5
. 18, 91
. 65. 46

, 4, 4495
4, 6705

a e 10,372õ
, , 357,e
. . 0, 845
, , 4, 192
, , 23, 40

.
5, i187 ,

, 7,6336
, 16,92
, 43, 10

3,7WO
, 13,9431
222, 2Œ
15, 08

, , 3,8520

,
73 -

e , e 70, 35
, , 51,0
. , û8,8

, 92, 90
. . 03 -

, , 89.35
, , 10 l'. 325
. • 102, 925
, , 01, 925
4 . 91, õ5
a . 09,30

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONS GUIEIRLE DEL DEBriO P11881.100.

Diinda per tramutamento di titoli del Debito pubblico.

ptibbtícazione). Avviso n. 6.

.
Con domawle in data 19 maggio 193&XVI 11 signor Nert Alfredo

fu Antonio, -domiciliato in fiuma, via del Trttune n. 102. prMo
ditta buonaccorsi, tia chiesto 11 tramutatuento al portature, pres to
svincolo, dela rendita prestito redimibile 3.50 per cento (1934 no-

mero 432366 di L. 15400 capitale nominale, e la traslazione al suo

nome di altre tre·tendite prestito reduntbile 3.50 per cento .1934)
.
an. 111406, 275704, 432365, rispettivatnente del capitale nonnuale II

,L 10.00()..L. .R)0, L 35.000: rendite tutte intestate a Runnaccurst
Ferdinarfdo fu Francesco, donlicillato a Bonia, ora defunto.

A tergo det relattri certifiedt) esistono le d1ehtaraziont di rea
stone, so¡toscritte dal titolare in data 2 gennaio 193rextv a t\rma
autenticata dal notaio Antonio Ventura di unma, a favore del ri-

chiedente. Nert Alfredo tu Antonio, le cui generalita risultano in

pasee••(ogme e paternitA) scritte su abrastone eseguita mediante
reagenti chimici, sen2a che della precedentO 6CrítfüfuZIODO 818 ri-
masta traccia alcuna.

At ter'mtnt dell'art. 36 del regolamento generate sul debito pub-
bileo 19 febbraio 1911, n. 29A. si notifica a chmnque passa avervi
interence che. trascorso un mese dalla data dnila 1• pubblicazione
del presente avviso netta Ga::etta (Ityirtale del Regno. senza < he
siano intervenute opposiziont. l'Amministraztone del debito pub-
blico darà corso alle chieste operazinnt di tramntamento e di tra-
stazione, nell'interesse del predetto signor Nari Alfredo fu Anto:na.

Roma, addl 14 luglio 1938 - Anno XVI

II direttore genera:c: PoTENza.

,(2747)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrarlo d
Amano (Aquila), Basebce (Heneverto), Foglianise (Rene

weato), Fragneto l'Abate (Benevento) Melissa (Catanzaro)
0 , hone (Petenza), S Chirico Itaparo (Potenza), Trecchina
(Potenza) e Stio (Salerno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIX

CAPO DELL'ISPETTOftATO
PEû LA DIFESA DEL RISPAR3110 E PER L ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedutt i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-9, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
3tWW VI, ri. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordi-
namento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

It decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto inter-
Tainisteriale del 23 gennaio 1928-VI e modifleato con decreto del

,Duce, Presidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;
'

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla dio

fesa del risparmio e .sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dilleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. H1, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636;

Vedute le proposte del Banco di Napoli, Sezione di credito

agrano;

Dispone f

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito agra
rio sottoindicate i signori:

De Paolis cav. Silvio di Antonio, per la Cassa comunale di credito

agrario di Acciano (Aquila)
Marsullo De Colellis cav. avv. Antonio fu Pasquale, per la Cassa

comunale di credito agrario di Baselice (Benevento);
Boseaino Luigi fu Mariano, per la Cassa comunale di credito

agrario di Foglianise (Benevento);
Rossi Matteo di Raffaele, per la Cassa comunale di credito agra-

rio di Fragneto l'Abate. (Benevento)
Sciumbata Domenteantonio fu Andrea, per la Cassa comunale di

,credito agrario di Melissa (Catanzaro);
.Carusi Luigi fu Giuseppe, per la Cassa comunale di credito agra-

rio di Carbone (Potenza);
De Nile dott. Domenico fu Egidio, per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di S. Chirico Raparo (Potenza)
Mordente dott. Biagio di Nicola, per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Trecchina (Potenza);
D'Ambrosio Giuseppe fu Gerardo, per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Stlo (Salerno). •

Il presinte provvedimento sari, pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 29 luglio 1938 - Amio XYI

V. AZZOLINI,

12945)

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrarlo di
Limamatrona (CAgliári),. Bortigali (Nuoro); Fonni (Nuorc);
Orgosolo (Nuorn). Villagrande (Wuoro), Bottida (Sassari) e
Bonorva (Sassarik'

IÚ 00VËRNATORE OELLÁ 13ANCA D'ITALIA

.
ÚÄPO 1)ECL'ISPETTÖlIÄTO .

- PER LA.DIFESA .DEL RISPARMIO E PEli L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglid
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordi-,
namento idel,credite agrario

. Veduto l'art. ,28 del..regolamento .per l'esecuzione del syddettd
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n '[509, approvato con decreto interd
rninistoriale del 23 gennaio..1928-V1 e. modifleato con decreto deli
Duce, Presidente del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV¿ .

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-

fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-

dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sar-

degna;

Dispone:

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credlio agra-
rio sottoindicate i signori:

Mancosu I ederico per la Cassa comunale di credito agrarlo di
Lunamatrona (Cagliari);

Caggiari Piras Antonio per la Cassa coinunale di credito agra-
rio di Bortigali (Nuoro);

Carboni Cadou Michele, per la Cassa comunale di credito agra-
rio di Fotini (Nuoro)

Licheri car. Antonio, per la Cassa comunale di credito agra-
rio di Orgosolo (Nuoro);
l\lelis Giuseppe, per la Cassa comunale di credito agrario di Vil-

lagrande (Nuoro):
Bonu Pietro Maria, per la Cassa comunale di credito agrario di

Bottida (Sassari);
Pinna Mundula Nico1ð, per la Cassa comunale Ci credito agra-

rio di Bonorva (Sassari).

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta lijft-
cia'e del Regno.

Roma, addl 29 luglio 1938 - Anno XVI

V. AZZOLINI.

(2946)

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario di
Monsampietro Morico (Ascoli Piceno), Falvaterra (Fro:
none), Serrapetrona (Macerata), Searavalle del Chienti (Ma•
cerata) e Cerreto di Spoleto (Perugia). .

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

. CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEÏlCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-T, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordi-
namento del credito agrario;

Veduto Part. 28 .del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decleto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto.inter-
ministeriale del. 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto -del

Duce, Presidente del Comitath dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV

Veduto il_R. decreto-legge 12 marzo 1934XIV, n. 375, sulla di-

fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-

difiento cort le leggi 7 Iparzo 1938-XVI, n. 141, a 7 aprile 19384VI,
n. 636;

Vedute la proposte dell'Istituto di credito agrario per l'Italia

Centrale;

Dispone:'

Sono nominati presidenti delle Casse conmnali di credito aera-

rio sottoindicate i signori:

Alessandrini Pacifico, per la Cassa comµnale di credit2 agra-

rio di Monsampietro Morico (Ascoli Piceno);

Pompei cav. Evangelista, per la Cassa comunale di credito agra-
rio 'di Falvaterra .(Frosinone)

Salvi Antonio, per la Cassa comunale di credito agrario di Sor-
rapetrona (Mäcerata);

ornbt Antohio, .per la Cassa comunale di credito agrario 01
Serravalle del Chienti (Macerata)

Galiffa dott. Giul10,.per la Cassa.comunale di credito agrarlo di
Cerreto di.Spoleto (Perugia).
Il préerÏte provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufjl-

ciale del Ilegno.

Roma, addi 29 Juglio 1938 - Anno XVI

.

T. AZZOLINI,

(2947)
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CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a 35 posti di allievo ulliciale della Milizia forestale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-tegge t6 maggio 1926, n. 1066. con cui venne
istituita la Milizia nazionale forebtulO, O SUccessive modificazioni:

Visto il regolamento per la Milizia nazionale forætale, appro-
Tato con R decreto 3 ottobre 1929. n. 1997;

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1242, riguardante
l'ordinamento degli organici della Milirla nazionale forestale;

Vists il R. decreto-legge 23 marzo 1933. n. 227. e R. decreto 28
settembre 1934. n. 1587;

Visto 11 11. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo. In data 7 ottobre

1957-XV. Dubblicato nella t.astetta lifisciale del Regno n. 23ß di detto
mese;

Visto ti R. decreto.iegge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2359, che 180-
tutsee l'Accademin urthtare forestale;

Visto il R. decreto 28 giorno 1938-XVI, n. 1120;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-

BÊtl ID data 25 febbraio 1938-XVI, n. 1908, 13/1.3.1;
Sentito 11 Comando generale della Milizia:

Decreta:

Art. L

E aperto un concorso per titoli ed esami a n. 85 posti di allievo
officiale della Mt11xia nazionale forestale, da conferire ai giovani
che abbiano superato tutti gli esamt det primo biennio di una dette
FaroitA agrarte delle Re¢ie università, e siano riconosciuti in pos-
sesso del requisiti all'uopo richiestL

Art. 8.

Gli. aspiranti, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente bando nella Gassetta Ulyiciale del Regno, dovranno far
pervenire al Ministero dell'agricoltura e delle foreste - Coinando
della Mitizia nazionale forestale - la donianda su carta da botto
da L 6 tanche se «ti povertA comprovata), corredata dat seguenti
documenti. redatti pure su carta da bollo e debitamente legalizza ir

a) certificato di data non anteriore a quella della pubbitca.
sione del presente bando di concorso nella Gazzetta Ufficiale, atte-
stante l'isertzione al P.N.F., od at Gruppi universitari fascisti, od
al Fasci giovanili da almeno un anno, con l'indicazione dell'anno,
del mese e del giorno della prima iscrizione al P.N.F. (comprese
le organizzazioni giovanili) senza interruzione. Tale documento do-
Trà essere rilasciato della competente Fe<terazione provincialo fa.
scista o dal Gruppo unitersttario o da quello del Paseto giovanile
provinciale di combattimento. Gli italiant non regnicolt devono pro-
durre 11 certificato di iscrizione at Fasci italiani alfestero, rèdatto
su carta legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio al-
Testero in°cui ristedo l'interessato, ovvero dal Segretario generale
del Pasel all'estero: detto certificato può altresi essese rilasciato

direttamente datta Segreteria generale det Fascì all'estero, firmato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero. Tall certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di
S. E. 11 Segretario del Partito Ministro di Stato, o del Secretarin
ammintstrativo o da uno det Vice segretari del Partito Nazionale
Fascista solo nel caso in rut 81 attesti l'appartenenza al Partito in
epoca anteriore al 28 ottobre 1922. '

I certificati di apparteneñza al P.N.F. det sanmarinest restdenti
nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segre-
tario del P.F.S. e contrafirmati dal Seltretario di Stato per att affart
esteri: mentre quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi residenti nel
Regno saranno Brmati dal begretariO della Federazione che 11 ha

in forza:

a) copta dell'atto di nasetta, dal quale risulti che il couror.
rente, alla dMa <telin pubblicazione det presente bando di concomo

nella Gazzetta Ugtefale, non abbia oltrepassato 11 22• anno di etA;

questo tintite é aumentato <11 cingue anni per coloro ette abruario
partecipato alle operazioni stulitari in A. O. dal 3 ottobre I u.» .il
5 Inaggio 193fi. Per gli iscritit senza Interruzione al l'XF. prirna
del & ottobre 19N. detti limiti sono alimentati di quotira antit. l'er
i decorati al valor militare il limite di età è portato a 39 anni.

c) certificato di stato libero di data non anteriore di due riwst
a quella della pubblicazione del presente bando di concurso nela
Cn:zetta (¡¡priale, compcovante che l'aspirante con sia ammogliato
06 vedovo con prole;

d) certificato di cittadinanza italiana, di data non anteriore
d1 due mest a quella di pubblicazione del presente bando di con-
corso nella Gazzetta f//fiefair;

e) certificato di soddisfatto obbligo di leva militareio di terrt-
zione nelle liste di leva. Gli es combattenti ed i benemeNti tiella
causa naziona'e dovranno comprovare la specie e la durata dei
serviz1 militari prestati durante le operqzioni militart. In A. O. e

le benemerenze ottenute in dipendenza di tall servizi e di quelle
fasciste;

f) certificato medico, di data non anteriore a quella di pna
blicazione del presente bando di concorso nella Gazzetta tillirurie.
rilasciato da un ufficiale medico della Milizia nazionale foresta.e.
vistato dall'umciale comandante del reparto della Milizia stessa.
dal qunte risulti che l'aspirante é immune da infermith o sin im-
perfezioni fisiche. è idoneo ad incondizionato servizio forestnie, ha
la statura non inferiore a m. I.M, ed ha l'acutezza visiva normale
cioA il . Visus • deve permettere di distinguere, senza uso di lenti,
tutti i caratteri di prova del enmunt ottotipt (De Weker Snellen
Barnfuo) alla distanza di cinque metri;

g) certillcaro di buona condotta morale e pntitica, vittimnto
dalfantoritA prefettizia, di data non anteriore di mesi due a qur!!a
<tl puhhticazione del presente bando di concorso nella Gazzetta
Ulftefale;

4) certifleato generale del casellario giudiziario di data non

anteriore di due mest a quello di pubbitcazione del presente bantia
di concorso nella Gazzetta Ufftefate; •

f) certtficato dal quale risulti di aver superato tutti gli esamt
del primo blennro di una delle PacoltA agrarie delle Regie univer
sità, con -I'indicazione dei punti riportati in ciascun esame

() fotografia di data recente con la f1rma del concorrente au-
tenticata dal podestA o da un notaio:

m) tutti i documenti che ti candidato riterrA opportuno di at·
legare alla domanda per comprovare gli eventuali eervizi prestuti
e la sua attivitA professionale.

IJ termine di presentazione det documenti sopra elenenti, për
i soll š•esidenti nelle Colonie o net Possedimenti italiani avvern al.
Yestero, e elevato a giorni 90 dalla pubbHeazione derpresente bundo
nella Gasselta (J/ficiale.

Art. 3,

8 in facolta del Ministero di concedere an'aspirante un termine
non superiore a diect giornt per regolarizzare qualehe documento

riconosciuto irregolare nella forma a agli elletti del bollo.

Art. 4.

11 Ministro per l'agricoltura e le foreste, anche su propostn del
Comando generale della Af.V.S.N., puo. con giudizin insindacablie,
negare l'nmmiantone al concorso a qualsiasi aspúante.

Art. 5.

I concorrenti che abblano presentato nel termine prescritto tutti
i documenti previsti dal presente bando saranno chiamati presso
il Comando della Milizia nazionale forestale in floma e gottoposti
a visito medica da parte del dirigente il servizio sanitario della Mi-

lizta nazionale forestale, per acrertare la loro inenndizionata_ ,ido-
neità fisina al servizio nella Milizta nazionale forestale.

La non idoneitA comporta la esclusione definitiva dal conenrso.

Contro 11 risultato di tale visita medica non ð ammesso, ricomo

o visita superiore.

'Art. 6.

La Commissione incaricata di esaminare i candidati, dichiarati
idonei alla visita medica, e di esprimere, in modo insindacabile,
11 giudizin per la loro ammissione at norso sare nominata. a norma
del regolamento, con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste,
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Art. 7.

I concorrenti dichiarati idonel alla visita medica di cui all'art. 5
dovranno sostenere 1 esame di concorso che consisterà in un tema
scritto di coltura generale con partiC0lare riguardo alla prepara-
zione polinca, e, nei limiti del programma del primo biennio di
ugraria, in una prova orale. Detti esami saranno iniziati, impro-
rogabilmente il giorno successivo alla visita medica nel locali del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

La prova scritta avrà la durata di sette ore; quella orale sarà•
di circa 30 minuti.

Durante lo svolgimento della ·

prova scritta i candidati non
potranno comunicare fra loro o con persone estranee alla Commis-
sione, na consultare libri e manoscritti. Chi contravviene a tale
disposizione sarà escluso dagli esami.

art. 8 del R. decreto 28 giugno 1938-XVI, n. 1120, al termine del
quale gli allievt ufficiali, conseguita la laurea in scienze forestali e
superato l'esame finale di coltura militare, saranno nominati Capi
manipolo in S.P.E. nella Milizia nazionale forestale.

Art. 13.

Gli allievi ufficiali, all'atto della loro ammissione all'Accademia
militare forestale, dovranno sottoscrivere regolare atto di arruola-
mento nella Milizia nazionale forestale ed assumere una speciale
ferma della durata di cmque anni.

Per quanto riflette gli obblighi militarl di leva, sono applica·
bill agli allievi ufficiali tutte le norme che regolano, in materia, 11
personale della Milizia nazionale forestale.

Art. A Art. 14.

La Commissione di cut all'art. 6, esaminati 1 temi scritti, espri-
merà il suo giudizio con punti da zero a trenta risultante dalla me-
dia dei voti conferiti da ciascuno dei suoi membri.

I candidati che non abbiano raggiunto i 18 trentesimi saranno
esclusi dalla prova orale e conseguentemente dal concorso; tutti
gli altri saranno ammessi alla prova orale per la quale la Com-
missione esprimerà 11 giudizio di merito per gli idonei con punti
da 18 a 30.

Art. 9,

Ultimati gli esami di cui ai precedenti articoli 7 ed 8 la Com-
missione di cui all'art. 6 procederà collegialmente all'esame dei
titoli presentati dal candidati a' sensi dell'art. 2 ed esprimerà il
giudizio su essi con, punti di merito da 18 a 30.

Durante la permanenza al corsi, gli allievi sono soggetti a tutte
le disposizioni degli speciali regolamenti della Milizia nazionale
forestale e delle norme interne dell'Accademia.

Art. 15.

Gli allievi ufficiali della Milizia nazionale forestale vestiranno
una divisa confezionata con lo stesso panilo e alla stessa foggia
prescritta per gli ufficiali della Milizia forestale. La divisa stessa
non avrà alcun distintivo di grado, ad eccezione di un galloncino
di oro alto mm. 6 da a,pplicarsi per tutta la lunghezza dell'orlo
esterno del bavero della giubba, che sta ad indicare la loro qua.
lifica di alHevo ufficiale della Milizia nazionàle forestale.

Art. 18.

Art. 10.

Del procedimento degli esami di cui 81 precedenti articoli sarà
compilato processo verbale al quale verrà unito uno specchio che
dovrà contenere, per ciascun candidato, in distinte colonne:

a) il punto di merito per la prova scritta;
b) il punto di merito per la prova orale;
c) 11 punto di merito per i titoli presentati;
'd) il'risultato medio;
¢).la classificazione di ciascun concorrente.

Gli allievi saranno accusermati, gratuitamente, nel locali del-·
l'Accademia.

Art. 17.

Per la durata del corso (due anni) scientifico, tecnico e militare

agli allievi ufficiali verrà corrisposto esclusivamente un assegno
annuo lordo di L. 6000.

Art. 18.

Agli allievi ulticiali sarà distribuito 11 libretto ferroviario.
Art. 11.

La Commissione, in base alle suddette classificazioni, former¾ Art. 19.

con criteri inappellabili, la graduatoria dei VincitorL
Le spese per 11 vitto, 11 vestiario, la pulizia personale, nonchi

le altre spese inerenti all'acquisto di libri scolastici, tasse, oggetti
Art. 18. di cancelleria e viaggi d'istruzione sono a carico degli allievi.

Gli aspiranti dichiarati vincitori del concorso dovranno com- Roma, addi 20 luglio 1938 - Anno XVI
piere un biennio di istruzione scientifica, tecnica e militare presso
l'Accademia militare forestale·

· II Afinistro: ROSSONI.
11 corso di istruzione di cui sopra è quello stabilito dagli arti-

,coli 2 e 3 del R. decreto-legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2359, e (2996)
.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI IIAFFAELE, geTenlo

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


